
Venezia, 25 febbraio 2024
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Enrico Marchi: il Veneto c’est moi!

Polemica di Enrico Marchi (alias Marchi Polo) sulla tassa d’imbarco 
all’aeroporto di Tessera.
Il grande visionario sentenzia: “con la tassa d’imbarco il Veneto perderà 50 
milioni di euro all’anno”. L’argomento è chiaro: le compagnie low-cost 
preferiscono Trieste e Bologna a Tessera.
Ma, scusi l’impertinenza sig. Marchi Polo, chi perde questo traffico e questo 
business?
Ci pare evidente che trattasi di un mancato fatturato della SAVE spa di cui Lei
è proprietario e gestore. Non è così?
Dunque, non il Veneto, ma è Lei che si sente leso nei suoi interessi 
economici.
A meno che, vista la sua dilagante voglia di potere e di affari, i destini del 
Veneto coincidano ormai con i suoi.
Mentre tramonta il sole di Re Zaia, un altro sole ascende con determinazione 
all’orizzonte: quello di Marchi Polo, al secolo Marchi Enrico.



Dopo nove anni entrano in funzione le porte della conca di navigazione di 
Alberoni. Dall'idea di Leonardo, all'idea del pedaggio per chi le oltrepassa ha 
gettato discordia nel porto di Venezia. Ma in caso di nebbia prolungata come 
quella di questi giorni cosa accadrà...?

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Il mondo è una grande fattoria.
Secondo Jonathan Safran Foer la Terra si può descrivere come una grande 
fattoria, una fattoria largamente insostenibile. Consideriamo un po’ di dati, 
ben ponderati e verificabili, che Foer ci fornisce nel suo Possiamo salvare il 
mondo, prima di cena. Perché il clima siamo noi (Guanda, 2019). Le 
conclusioni ognuno potrà trarsele da sé.
Cominciamo dai polli. In questo momento al mondo ci sono 23 miliardi di polli 
vivi e in un solo anno ce ne mangiamo la bellezza di 65 miliardi. Per restare 
nel settore avicolo, sono 46 milioni i tacchini che vengono consumati nei soli 
USA nel solo giorno del Ringraziamento (Thanksgiving).
Il 60% dei mammiferi esistenti si trova in allevamenti per scopi alimentari e 
per coltivare il foraggio per alimentare il bestiame si utilizza il 59% delle terre 
coltivabili nel mondo; questa operazione alcuni la chiamano senza mezzi 
termini “genocidio”, perché queste terre sarebbero abbondantemente 
sufficienti a sfamare l’intera popolazione mondiale.

Ma andiamo avanti. Un terzo dell’acqua potabile mondiale viene usata per il 
bestiame, mentre nelle nostre case ne arriva solo il 3%. Sempre per il 
bestiame viene consumato il 70% degli antibiotici, il che contribuisce in 
maniera determinante a ridurne l’efficienza per gli umani.
Tra i gas serra il CH4 (metano) è 34 volte più potente della CO2 e una delle 
sue maggiori fonti è la digestione dei bovini; l’NO2 (perossido di azoto) è 310 
volte più potente della CO2 e proviene da urina, letame e fertilizzanti.
L’allevamento industriale, sviluppatosi in America dagli anni ’60, è il colpevole
principale, sia dell’insostenibilità della fattoria-mondo, sia delle immani 
sofferenze inflitte a miliardi di animali; oggi il 99% della carne consumata in 
America proviene da questi allevamenti.
Senza contare che un eccesso di consumo di proteine animali (gli americani 
ne mangiano in media il doppio del necessario) comporta una probabilità 
quadrupla di contrarre formazioni tumorali.



(foto di Alessandro Rizzardini, 18 febbraio 2024)

Cara Veritas, ti ricordo che mancano 60 giorni al 25 aprile…
Domenicale-anno-2°-numero-50.pdf (veneziacambia.org) 

Conti in Laguna. La stampa ci informa che la procura della Corte dei Conti 
sta indagando sui compensi per collaudi  che sarebbero stati ricevuti senza 
giusta ragione da dirigenti del Magistrato alle Acque ora Provveditorato 
interregionale alle Opere Pubbliche del Triveneto.  Situazione complicata di 
per sé e destinata a complicarsi ulteriormente nei passaggi delle competenze
dai Commissari straordinari alla futura Autorità per la Laguna!   Vorremmo 
magari anche sapere qualcosa del seguito da parte della Corte dei Conti di 
un esposto presentato nell’agosto del 2020 da quattro associazioni veneziane
sulla gestione delle bricole in legno in Laguna nel quale si evidenziavano 
spese esorbitanti causate dalla mancata valutazione delle possibili alternative
tecniche per assicurare loro una conveniente durata.

Da Magistrato alle Acque a Nuovo Magistrato alle Acque di Venezia: cosa 
cambia?

https://www.veneziacambia.org/wp-content/uploads/2023/12/Domenicale-anno-2%C2%B0-numero-50.pdf


 

Il Governo ripristina il Magistrato alle Acque dovrà essere gradito a Regione e Comune - La Nuova 

Venezia (gelocal.it) 

Mal’Aria di città 2024:     i nuovi dati sull’inquinamento atmosferico nelle città italiane      • Legambiente   

«All’alba del secondo millennio, il monaco Gaunilone divenne famoso per 
aver osato scrivere la sua Difesa dello stolto (1070), con cui criticava la prova
ontologica dell’esistenza di Dio del monaco Anselmo. 

...Lo stolto di un tempo era tale perché non vedeva l’invisibile, che invece è 
iperreale. Noi stolti di oggi invece a quanto pare non vediamo le cose visibili: 
noi “al realismo” preferiamo “di gran lunga il tifo”.

https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/i-dati-di-malaria-di-citta-2024/
https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2022/05/31/news/il-governo-ripristina-il-magistrato-alle-acque-dovra-essere-gradito-a-regione-e-comune-1.41478863
https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2022/05/31/news/il-governo-ripristina-il-magistrato-alle-acque-dovra-essere-gradito-a-regione-e-comune-1.41478863


...Ci vuole del genio, non dirò per far apparire vero il falso – questa è la 
definizione platonica di “sofista”, ma addirittura per far sembrare logico 
l’assurdo. Ci vuole un’abilità consumata nell’eseguire doppi salti mortali con 
grazia, chiudendoli in un inchino riverente. Ma ci vuole anche stomaco, di 
fronte a quella tomba di 30 mila corpi fatti a pezzi, insieme con tutti i loro 
registri, la loro memoria, la loro identità storica e umana – che è Gaza, oggi.»
https://libertariam.blogspot.com/2024/02/in-difesa-dello-stolto-di-roberta-de.html

Voci da Gaza: giorno 134 | bocchescucite 

https://www.bocchescucite.org/voci-da-gaza-giorno-134/
https://libertariam.blogspot.com/2024/02/in-difesa-dello-stolto-di-roberta-de.html
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